
sitivo lui che il critico del giornale, Pao-
lo Mereghetti); o Tv2000, la televisio-
ne della Cei, che domani ospiterà
un’intervista con il regista. Habemus
Papam è invece stato bocciato da mon-
signor Roberto Busti, il vescovo che
presiede l’Acec, l’associazione della
Cei che coordina le sale parrocchiali.
L’editorialista dell’Avvenire è in buona
compagnia: l’Acec è la mitica responsa-
bile delle «valutazioni pastorali», quel-
le che in passato definivano «licenziosi
e inaccettabili» i film con Totò (e poi
dice che uno si butta a sinistra). Busti
ha definito il film «una ruffianata». E
sapete perché? Perché Moretti lo use-
rebbe per «introdurre un tema a lui
molto caro da sempre, quello della psi-
coanalisi, anche in Vaticano. Ed è trop-
po comodo, e per questo parlo di ruffia-
nata, tirare in ballo il Papa». Curioso
argomento, che può essere messo ac-
canto a quello - filosoficamente altret-
tanto sottile - che Izzo espone nel suo
articolo sull’Avvenire: «Di motivi per
non vedere il film di Moretti ce ne è

almeno uno fortissimo, quello che ci
hanno insegnato le nostre mamme:
gioca con i fanti e lascia stare i santi».
Però, che profondità di analisi!

Ma torniamo al come, prima del
perché. Forse non è casuale che l’ar-
ticolo di Izzo compaia solo a pagina
37 dell’Avvenire di ieri, nella pagina
delle lettere, e con una formula (l’at-
tacco «Caro direttore…») che fa pen-
sare ad un’iniziativa individuale,
non a una linea scelta dal giornale
(l’Avvenire pubblica numerosi edito-
riali, a pagina 2, e ieri erano dedica-
ti a tutt’altro). In realtà l’articolo se
la prende con i compagni di strada:
«…il fatto nuovo di questi giorni è
invece come alcuni opinionisti catto-
lici trattano il film di Moretti… non
fidiamoci dei critici cattolici, anche
se preti, che lo assolvono» (meravi-
glioso l’uso del verbo «assolvere»,
che ha raramente asilo nei testi di
critica cinematografica). Forse è tut-
ta una problematica interna all’intel-
lighenzia cattolica, che si sta dispu-

tando il diritto a decidere chi, e co-
me, e perché può giudicare (e quin-
di condannare, o assolvere) un film
in cui si parla del Papa. Certo se le
cose stanno così, e se gli argomenti
sono le «ruffianate» e i proverbi su
santi & fanti, poi nessuno ci rompa
più le scatole, cortesemente, con la
vecchia storia dell’egemonia della si-
nistra all’interno della cultura italia-
na: di fronte a competitori simili, è
come rubare le caramelle ai bambi-
ni.

Habemus Papam è la storia di un
Papa neoeletto che si sente fragile e
rivendica il proprio diritto al dubbio
e alla paura. Forse Gesù, a leggere
con attenzione i Vangeli, avrebbe
apprezzato un uomo simile. Chi in-
vece sostiene ancora - come Izzo -
che «il Papa non si tocca, è il Vicario
di Cristo, la Roccia su cui Gesù ha
fondato la sua Chiesa» (le maiusco-
le sono tutte dell’autore), cosa vole-
te che ne sappia, di umane debolez-
ze?❖

«Habemus Papam» di Nanni

Moretti è uscito nelle sale ve-

nerdìscorso in460copie(secondo i

dati Cinetel che coprono l’83% del

territorionazionale). Il primogiorno

il film, che sarà in concorso a Can-

nes, era primo al box office con un

incasso di 227.132 mila euro, supe-

rando il cartone animato «Rio» (218

milaeuro).«HabemusPapam»hain-

cassato in due giorni 740mila euro

controgli872milaeuro incassatidal

cartoneanimato «Rio», al primopo-

sto nel weekend.

Lamedia-saladiMoretti (1.250eu-

ro), però, è migliore di quella di

«Rio» (1.200), che è uscito con un

maggiornumerodi copie: il cartoon

diSaldanhaèstatodiffusoin507co-

pie.

740mila euro e una media
sala di 1250 euro

Box office

Animalisti
contro Todd
Phillips

l regista Todd Phillips è nelmirino di un gruppo animalista per aver fatto diventare
tabacco-dipendenteuna scimmia cheha «interpretato» il suo «Hangover 2». «Volevo che
lascimmiafumasse,così l'hoaddestrataafarlo-hadettoil regista-.Oraleistagirandoilfilm
di CameronCrowe «WeBought a Zoo» e nonvuole smettere di fumare...».
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